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Manconi: «È la strada giusta
Nessuno muore di marijuana»

Favorevole

di Alessandra Arachi

Luigi Manconi, lei da sem-
pre è stato ed è favorevole alla
legalizzazione della canna-
bis...

«Sono esattamente quaranta
anni che cerchiamo di spiegare
che quello vigente è un regime
di liberalizzazione illegale». 

Ovvero?
«Oggi, infatti, è possibile ac-

quistare qualsiasi droga a qual-
siasi ora del giorno e della not-
te in qualsiasi strada e piazza,
da una rete amplissima di eser-
cizi commerciali criminali: gli
spacciatori piccoli, medi e
grandi». 

La legalizzazione voluta
dalla legge come è invece?

«La legalizzazione proposta
dalla legge firmata da oltre du-
ecento parlamentari è l’esatto
contrario di questo». 

In che senso?

«Chiediamo per i derivati
della cannabis lo stesso identi-
co regime che regolamenta so-
stanze incomparabilmente più
nocive, come alcol e tabacco». 

Ma allora lei vuole sostene-
re che la cannabis non procu-
ri alcuno tipo di danno? Che
non fa male fumarsi uno spi-
nello?

«Mai sostenuto questo in vi-
ta mia. È vero che nella storia
dell’umanità nessuno è mai
morto di cannabis, mentre per
abuso di alcol e tabacco sono
milioni i morti in tutto il mon-
do». 

E comunque lei sostiene
che la cannabis sia meno no-
civa di sostanze come, appun-
to, l’alcol e il tabacco...

«Non lo dico io, lo sostiene
la gran parte degli scienziati. E
basta consultare la ricerca con-

dotta dall’Istituto Mario Negri:
si può vedere come la dipen-
denza da cannabis sia estrema-
mente minore di quella da al-
col e da tabacco». 

Ma l’abuso di cannabis è
altamente nocivo?

«L’abuso di cannabis produ-
ce danni nei minori, negli ado-
lescenti. Negli adulti questi
danni non sono mai stati pro-
vati». 

Quindi, se passa la propo-
sta di legge, potremmo anda-
re a comprare gli spinelli
tranquillamente dal tabacca-
io, come le sigarette? 

«Potremmo fare tante cose
se trattiamo la cannabis come
le sigarette. La prima è quella
di condurre lo stesso tipo di
campagna di dissuasione, che
ha ridotto il numero dei consu-
matori di tabacco». 

Oggi non si possono fare
queste campagne? 

«Non con la stessa efficacia
finché il mercato rimane ille-
gale e gestito dalla criminalità.
E sappiamo bene che il proibi-
zionismo ha il sicuro effetto di
aumentare il numero dei con-
sumatori. Cosa puntualmente
avvenuta con la legge Fini-Gio-
vanardi». 

Ovvero?
«Basta vedere cosa è succes-

so con la legge Fini-Giovanardi
sugli stupefacenti». 

Cosa è successo con la leg-
ge Fini-Giovanardi?

«Sono dati sotto gli occhi di
tutti: la diffusione della canna-
bis è assai cresciuta, come ha
autorevolmente affermato la
Direzione nazionale antima-
fia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parlamentare
Luigi Manconi, 
67 anni, 
nel 2013 
è stato eletto 
senatore tra le 
file del Partito 
Democratico

Così in Europa
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Le leggi sulla cannabis nei vari Paesi
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Non legalizzata,
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Il procedimento penale 
scatta quando si viene 
trovati in possesso
per la terza volta. 
Si rischiano fino a cinque 
anni di carcere

L’uso ricreativo, la vendita e 
la coltivazione sono punite. 
Chi viene sorpreso a 
consumarla rischia fino 
a un anno di prigione 
e una multa di 3.750 euro

La vendita e il consumo 
in pubblico rimangono 
illegali e punite. 
È tollerato l’uso domestico 
e la coltivazione fino 
a 5 piante

L’uso, il possesso e la coltivazione 
di cannabis è punito con una multa 
o con il carcere fino a due anni

Per il possesso sono previste pene 
fino a tre anni che diventano dodici 
mesi nei casi di minore gravità

Il possesso è un reato penale, 
ma di fatto non in presenza 
di una «modica quantità» che varia: 
fino a 15 grammi a Berlino, fino 
a 3 grammi in Baviera
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Risé: «Basta parlare per slogan
Le droghe fanno male e basta»

Contrario

Claudio Risé, psicotera-
peuta, lei ha scritto un libro
intitolato «Cannabis»...

«Già e a oggi è rimasto l’uni-
co testo che continua in Italia a
dar conto di statistiche sul fe-
nomeno». 

Cosa vuol dire?
«Che quando si parla di can-

nabis, i sostenitori usano molti
slogan. Come per esempio: per
uno spinello non è mai morto
nessuno». 

E invece si muore per gli
spinelli?

«Non direttamente. Ma non
si muore nemmeno di over-
dose di sigarette».

Cosa intende dire?
«Non si muore per uno spi-

nello, ma si muore arrivando
sulla strada dove portano gli 
spinelli. Conosco tanta gente 

morta di droga che aveva co-
minciato con la cannabis». 

Benedetto Della Vedova, il
sottosegretario che ha propo-
sto legge sulla liberalizzazio-
ne, sostiene che con questa si
può sottrarre la cannabis al
mercato illegale. E che la can-
nabis fa meno male dell’alcol
e del tabacco...

«Che senso ha fare questa
graduatoria dei danni?». 

Beh, perché l’alcol e il ta-
bacco sono legali...

«Allora diciamo: non ci so-
no prove che sotto i 15 anni l’al-
col genera psicosi, mentre ci
sono molte prove che questo
succeda quando si usa la can-
nabis. È dannosissima per un
cervello in formazione».

E la questione economica?
Legalizzando la cannabis si

sottrae il denaro al mercato
illegale. È innegabile che la
cannabis si possa comprare
ovunque nelle città...

«Io credo che con la legaliz-
zazione si avvantaggerebbero i
i grandi gruppi economici. Co-
sì è successo negli Stati Uniti: la
legalizzazione della cannabis è
stato uno dei fattori di soste-
gno alla borsa di New York. Co-
sì stanno pensando di fare da
noi le multinazionali del tabac-
co: vogliono aggiungere canna-
bis ai loro prodotti». 

Legalizzando la cannabis,
rendendola alla stessa stre-
gua dell’alcol e del tabacco, si
potrebbero fare campagne
per disincentivare l’uso...

«E perché non le facciamo
già adesso? Anzi, meglio: per-
ché non facciamo una bella

campagna di informazione sul-
le conseguenze della cannabis?
Fino ad ora si sono fatte soltan-
to campagne pro-cannabis». 

Cosa vuole dire? 
«La peggiore è stata quella di

parlare di droghe leggere e di
droghe pesanti. Questa diffe-
renza non c’è. Le droghe fanno
male e basta. E se guardiamo
gli effetti della cannabis sui mi-
nori di 15 anni ci mettiamo le
mani nei capelli. Questi danni
durano fino a quando il cervel-
lo non si è formato». 

Ovvero fino a quale età?
«L’altra fascia a rischio è fino

ai 18 anni. Diciamo che dopo i
21 danni non ce ne sono più e le
persone sono libere di fare
quello che vogliono». 

Al.Ar
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Psicologo
Claudio Risé, 
75 anni, 
psicologo, 
ha scritto 
«Cannabis. 
Come perdere 
la testa e a 
volte la vita»


